
 

LEGGE 14 gennaio 2013 , n. 4 
Disposizioni in materia di professioni non organizzate. 

(GU n.22 del 26-1-2013) 
Lo statuto delle professioni non regolamentate è entrato in vigore il 10 febbraio 2013. 
E' stata infatti pubblicata in Gazzetta Ufficiale 26 gennaio 2013, n. 22 la Legge 14 gennaio 2013, n. 4. 
Le nuove norme definiscono "professione non organizzata in ordini o collegi" l'attività economica, anche 
organizzata, volta alla prestazione di servizi o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e 
prevalentemente mediante lavoro intellettuale, o comunque con il concorso di questo, con esclusione delle 
attività riservate per legge a soggetti iscritti in albi o elenchi ai sensi dell'articolo 2229 c.c., e delle attività e 
dei mestieri artigianali, commerciali e di pubblico esercizio disciplinati da specifiche normative. 
Si introduce il principio del libero esercizio della professione fondato sull’autonomia, sulle competenze e 
sull’indipendenza di giudizio intellettuale e tecnica del professionista. 
Si consente inoltre al professionista di scegliere la forma in cui esercitare la propria professione 
riconoscendo l’esercizio di questa sia in forma individuale, che associata o societaria o nella forma di lavoro 
dipendente. 
I professionisti possono essere iscritti in associazioni professionali le quali hanno il fine di a) valorizzare le 
competenze degli associati, b) imporre il rispetto di regole deontologiche, c) promuovere la formazione e 
l’aggiornamento, d) tutelare il consumatore secondo criteri di trasparenza e nel rispetto delle regole sulla 
concorrenza.  
Le associazioni di categoria possono inoltre svolgere  funzioni di promozione e qualificazione delle attività 
professionali che rappresentano, nonché di divulgazione delle informazioni e delle conoscenze ad esse 
connesse e di rappresentanza delle istanze comuni nelle sedi politiche e istituzionali. 
Il Ministero dello Sviluppo economico provvederà a redigere l'elenco delle professioni nel quale 
sicuramente rientreranno ad esempio tributaristi e amministratori di condominio. 
L’associazione può (il requisito è opzionale) richiedere al Professionista associato la certificazione UNI 
rilasciata da Ente accreditato (vedasi convenzione con TUV Italia) 
 
Stralci della Legge 
Art. 1 
Oggetto e definizioni 
1. La presente legge, in attuazione dell'art. 117, terzo comma,della 
Costituzione e nel rispetto dei principi dell'Unione europea in materia 
di concorrenza e di libertà di circolazione, disciplina le professioni 
non organizzate in ordini o collegi. 
2. Ai fini della presente legge, per «professione non organizzata in 
ordini o collegi», di seguito denominata «professione», si intende 
l'attività economica, anche organizzata, volta alla prestazione di 
servizi o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e 
prevalentemente mediante lavoro intellettuale, o comunque con il concorso 
di questo, con esclusione delle attività riservate per legge a soggetti 
iscritti in albi o elenchi ai sensi dell'art. 2229 del codice civile, 
delle professioni sanitarie e delle attività e dei mestieri artigianali, 
commerciali e di pubblico esercizio disciplinati da specifiche normative. 
3. Chiunque svolga una delle professioni di cui al comma 2 
contraddistingue la propria attività, in ogni documento e rapporto 
scritto con il cliente, con espresso riferimento, quanto alla disciplina 
applicabile, agli estremi della presente legge. 



L'inadempimento rientra tra le pratiche commerciali scorrette tra 
professionisti e consumatori, di cui al titolo III della parte II del 
codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 
206, ed è sanzionato ai sensi del medesimo codice. 
Art. 2 
3. Le associazioni professionali promuovono, anche attraverso specifiche 
iniziative, la formazione permanente dei propri iscritti, adottano un 
codice di condotta ai sensi dell'art. 27-bis del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, vigilano sulla 
condotta professionale degli associati e stabiliscono le sanzioni 
disciplinari da irrogare agli associati per le violazioni del medesimo 
codice. 
Art. 7 
Sistema di attestazione 
1. Al fine di tutelare i consumatori e di garantire la trasparenza del 
mercato dei servizi professionali, le associazioni professionali possono 
rilasciare ai propri iscritti, previe le necessarie verifiche, sotto la 
responsabilità del proprio rappresentante legale, un'attestazione 
relativa: 
a) alla regolare iscrizione del professionista all'associazione; 
b) ai requisiti necessari alla partecipazione all'associazione stessa; 
c) agli standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli 
iscritti sono tenuti a rispettare nell'esercizio dell'attività 
professionale ai fini del mantenimento dell'iscrizione all'associazione; 
d) alle garanzie fornite dall'associazione all'utente, tra cui 
l'attivazione dello sportello di cui all'art. 2, comma 4; 
e) all'eventuale possesso della polizza assicurativa per la  
responsabilità professionale stipulata dal professionista; 
f)all'eventuale possesso da parte del professionista iscritto di una 
certificazione, rilasciata da un organismo accreditato, relativa alla 
conformità alla norma tecnica UNI. 
Art. 8 
Validità dell'attestazione 
1. L'attestazione di cui all'art. 7, comma 1, ha validità pari al periodo 
per il quale il professionista risulta iscritto all'associazione 
professionale che la rilascia ed è rinnovata ad ogni rinnovo 
dell'iscrizione stessa per un corrispondente periodo. La scadenza 
dell'attestazione è specificata nell'attestazione stessa. 
2. Il professionista iscritto all'associazione professionale e che ne 
utilizza l'attestazione ha l'obbligo di informare l'utenza del proprio 
numero di iscrizione all'associazione. 
 


